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Abstract 

 

Il presente studio, in linea con la costruzione argomentativa del ciclo di seminari svolti 

nell’ambito del progetto “Jean Monnet, Europe between Mobility and Security: the challenges of 

illicit trades in the Mediterranean Area", affronta il delicato tema della tutela dell’ambiente. 

In particolare, viene esaminato il fenomeno dei traffici illeciti di rifiuti, con specifico riguardo 

all’area Mediterranea, al fine di individuare efficaci strumenti di prevenzione e repressione del 

fenomeno eco-mafioso. A tal proposito, la ricerca muove dall’analisi di taluni profili descrittivi 

inerenti alla nozione di “ecomafia” e alle caratteristiche del fenomeno ecomafioso, per soffermarsi, 

successivamente, sul quadro normativo nazionale e, nel dettaglio, sulla disciplina prevista dal codice 

penale e dal d.lgs. n. 152/2006 (cd. Testo Unico Ambientale o T.U.A.), ponendo specifica attenzione 

al reato di “attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti” tradizionalmente previsto dall’art. 260 

T.U.A e oggi riprodotto dall’art. 452 quaterdecies c.p. Tale illecito viene inoltre posto in relazione 

con gli artt. 416 e 416 bis c.p. al fine di cogliere le similitudini esistenti rispetto alla struttura delle 

associazioni per delinquere, anche di stampo mafioso, e vengono approfondite talune questioni 

applicative in merito all’aggravante "eco-mafiosa” e all’aggravante “ambientale”, introdotte con la l. 

n. 68/2015. 

Infine, preso atto delle criticità che il frastagliato panorama normativo presenta, sia a livello 

nazionale che transnazionale, ed evidenziata l’inefficace risposta sanzionatoria rispetto agli illeciti 

integrati in questo ambito, ci si interroga su quali siano, nell’ordinamento italiano, gli strumenti più 

idonei per fronteggiare fenomeni sistematici di vasta portata in grado di arrecare danni, talvolta 

irreversibili, all’ambiente.  

 


